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 Ci stiamo avvicinando alla fine di questo anno ed in questa occasione piace ricordare 
alcuni adempimenti, che andranno a scadere entro il 31 Dicembre, ed alcuni avvisi di 
particolare importanza: 
 

FIRMA DICHIARAZIONI: 

Desidero sollecitare i clienti che ancora 
non hanno provveduto a farlo a passare da 
questo studio per la firma delle loro 
dichiarazioni dei redditi ed altri 
adempimenti dichiarativi. 

SECONDO ACCONTO IMPOSTE: 

Il 30 Novembre scade il secondo 
pagamento in acconto delle imposte per 
l’anno 2016. Invito tutti quanti a fare una 
riflessione sull’attività reddituale 
dell’anno in corso e come sempre sono a 
disposizione per un colloquio con un 
bilancino provvisorio il più aggiornato 
possibile.  

INVENTARIO DI FINE ANNO:  

Inizio a ricordare che il 31.12.2016 deve 
essere redatto l’inventario dei beni in 
magazzino. 

ADEMPIMENTO TESSERA 
SANITARIA: 

Ricordo per tutti coloro che effettuano 
servizi o cessione di beni obbligati alla 
comunicazione dati al sito TESSERA 

SANITARIA, di provvedere a registrarsi 
entro il 31.10.2016. 

COMUNICAZIONE 
FINANZIAMENTO SOCI: 

Ricordo ai soci, soprattutto per le società 
in contabilità semplificata, che entro il 
15.10.16 devono comunicare a questo 
studio i loro versamenti nel conto della 
società effettuati quali finanziamenti. 

DETRAZIONI/DEDUZIONI PER LA 
DICHIARAZIONE: 

A tal fine ricordo la correttezza fiscale dei 
documenti relativi a possibili detrazioni 
per la Dichiarazione dei redditi. Solo per 
brevità comunico che gli scontrini fiscali 
rilasciati da farmacie devono contenere il 
Codice Fiscale del soggetto ed in caso di 
acquisto di dispositivi medici occorre 
sullo scontrino il marchio CE.  

Attenzione alle fatture o ricevute di 
strutture sanitarie in quanto vi DEVE 
essere indicato il Direttore Sanitario della 
struttura. 

Per le terapie di riabilitazione (massaggi, 
cure termali, ecc.) è obbligatorio 
presentare anche la richiesta del medico. 

CIRCOLARE N.2 DEL 05.10.2016 



Per le assicurazioni occorre sempre la 
certificazione della compagnia e NON la 
quietanza. 

VIES: 

Ricordo ancora che per effettuare qualsiasi 
acquisto intracomunitario (anche tramite 
WEB) è obbligatorio avere la abilitazione. 
Si consiglia la richiesta di verifica a 
questo Studio. 

Di seguito comunico alcune notizie di 
interesse  

ACCERTAMENTI DEL FISCO: 

Dal 01.01.2016 gli uffici non potranno 
accertare e rettificare i redditi del periodo 
2010 e anteriori in caso di dichiarazione 
regolarmente presentata, mentre rimarrà 
ancora l’anno 2009 in caso di 
dichiarazione omessa. 

Per la conservazione dei documenti fiscali 
il codice civile prevede 10 anni dalla data 
dell’ultima registrazione.  

Es: Libro giornale stampato per il 2005-
2006-2007 obbligo di conservazione fino 
al 31.12.2017. 

Libro giornale stampato per il solo anno 
2008 conservare fino al 31.12.2018. 

AGEVOLAZIONE FISCALE PER 
RISTRUTTURAZIONE E 
RISPARMIO ENERGETICO: 

Per tutto il 2016 vi è la possibilità di un 
credito di imposta del 50% per  

ristrutturazione edilizia su immobili 
abitativi e del 65% per risparmio 
energetico.  

Ricordo che l’agevolazione del 65% per 
risparmio energetico riguarda anche la 
installazione di impianti di controllo da 
remoto di riscaldamento, produzione di 
acqua calda e climatizzazione. 
Ovviamente per queste agevolazioni vi 
sono particolari adempimenti da fare. 

Al momento “sembra” che il governo sia 
intenzionato a prorogare le agevolazioni a 
tutto il 2017; in difetto le agevolazioni 
ritornano agli iniziali limiti pari al 36% 
delle spese di ristrutturazione ed 
agevolazione energetica con un massimo 
di spesa, per le ristrutturazioni, di € 
48.000,00 per immobile. 

INTERESSI PASSIVI BANCARI:  

Con il nuovo art. 120 del TUB la banca, 
dal 1 ottobre 2016, dovrà chiedere ai 
correntisti se acconsentono o no 
all’addebito sul conto degli interessi 
passivi.  

Qualora il cliente non acconsenta a questo 
gli interessi passivi maturati dovrebbero 
essere addebitati su un conto diverso e 
pagati. 

Non è ancora dato sapere quali potranno 
essere le eventuali implicazioni di tutta 
questa novità 

 
 
 
 

 

Mi è gradita l’occasione per porgerVi cordiali saluti,  

             Dott. Stefano Martelli 
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